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LE PRIORF°fA PER IMPRESE E OCCUPAZIONE

Il Dg di Viale dell'Astronomia in Conunissione
«Il provvedimento va applicato, ma servono correttivi.
E bisogna rinviare la Tares per rivederne l'impostazione»

Confindustria sui debiti Pa:
semplificare il meccanismo
Grilli: possibili ulteriori tranche - «Non serve una manovra»
Nicoletta Picchio

ROMA

;:_ Il decreto è il «primo vero
passo verso la soluzione del pro-
blema». Ma nel testo ci sono «di-
verse criticità sulle quali auspi-
chiamo che il parlamento inter-
venga». È Marcella Panucci, ieri
mattina, ad avviare la lunga agen-
da di audizioni parlamentari sul
pagamento dei debiti della Pa,
presso la Commissione speciale
(inAulaè atteso il 6 maggio), con-
clusasiconil ministro dell'Econo-
mia, Vittorio Grilli, chehaannun-
ciato: «Con la legge di stabilità
2 0l4 verranno programmate ulte-
rioritranche dipagamento, inmo-
do da chiudere tuttalapartita al31
dicembre2012», grazie almonito-
raggio che permetterà di avere
una «fotografia completa».

Nell'immediato, comunque, bi-
sogna attuare il decreto: secondo
il direttore generale di Confindu-
stria le procedure sono troppo
complesse e se non si vuole spre-
care l'occasione del provvedi-
mento d'urgenza vanno inseriti
una serie dicorrettivi:bisognaraf-
forzare l'impianto del provvedi-
mento e far sì che gli enti debitori
siano privati di ogni possibile ali-
biper non pagare. Non solo: biso-
gna assicurare che le risorse di-
sponibili, fatte salve quelle dedi-
cate airimborsifiscali e alcofinan-
ziamento dei fondi Ue, siano de-
stinate esclusivamente al paga-
mento dei crediti commerciali
delle imprese verso la Pa. Troppi
i rimandi a provvedimenti di at-
tuazione, secondo la Panucci, ed

anche il coordinamento tra Stato,
Regioni ed enti locali non si pre-
annuncia facile. Bene, comun-
que, la rapidità della fase attuati-
va, con le prime due circolari del-
laRagioneria. Positivi alcunipun-
ti, tra cui lo stanziamento, «impor-
tante anche se inferiore all'enor-
me stock»,l'allentamento deivin-
coli del patto di stabilità interno; i
6,5 miliardi in due anni per i rim-
borsi fiscali; l'aumento della so-
glia di compensazione tra debiti e
crediti fiscale, anche seposticipa-

...................................................... ....................

LE AUDIZIONI
La Cdp: il sistema di erogazione
è pronto, auspichiamo
migliaia di domande
L'Abi: attenzione a procedure
che inceppano il mercato
..........................................................................

ta al 2o4; bene anche la ricogni-
zione dei debiti, anche se andreb-
be conclusa al 31 luglio.

Servono però correttivi, ha det-
to la Panucci a deputati e senato-
ri. Innanzitutto bisogna semplifi-
care le procedure, eliminare ogni
penalizzazione per la Regioni
che utilizzino le anticipazioni;
ampliare la compensazione tra
crediti e debiti fiscali; rafforzare
le misure per la ricognizione del
debito, anche per assicurare un
monitoraggio puntuale del fun-
zionamento delle misure. Secon-
do Confindustria, vanno resi più
stringentiimeccanismi che obbli-
gano glientiterritoriali a richie de-

re gli sp azi finanziari e le anticipa-
zioni, nonché ad effettuare ipaga-
menti,unavolta che li abbiano ot-
tenuti, fissandountermineperen-
torio per l'estinzione dei debiti,
rafforzandole sanzioni e i control-
li della Corte dei Conti.

La Panucci ha affrontato da-
vanti alla Commissione anche il
tema della Tares: bisogna rin-
viarla per rivederne l'imposta-
zione, va abrogata a regime la
maggiorazione, bisogna esclu-
derlaper ilocali dove siproduco-
no rifiuti industriali e alcune fat-
tispecie dimagázzini.

Il ministro dell'Economia ha
poi ricordato come «il tetto del
3% nel rapporto deficit-Pii resti
invalicabile, così come quello del
2,9% nel 2013». A tutela del ri-
spetto del tetto del 3%, ha ricor-
dato Grilli, «è stata introdotta
una clausola di salvaguardia che
dà il dovere al Tesoro dimonito-
rare l'andamento dei conti pub-
blici e dei progressi sul versante
dei pagamenti dei crediti com-
merciali e, se vi fossero sfonda-
menti, di dover intervenire in
maniera correttiva, o rallentan-
do pagamenti o con altre misure
per garantire il raggiungimento
del2,9%nel2013».

Quanto alle compensazioni, il
ministro ricorda che «è stato fat-
to ilpossibile» ehapoisottolinea-
to che «nel settore Province, il
più piccolo e quindi più facile da
monitorare, c'è un'evidenza
dell'accelerazione deipagamenti
nei primi giorni». «Non c'è biso-
gno di manovra-ha ribadito infi-

ne il ministro -, la manovra è
quando i conti stanno sballando e
bisogna intervenire. Ma i conti
non stanno sballando».

Tra le audizioni, anche Rete
Imprese Italia (commercianti e
artigiani), con il presidente, Ivan
Malavasi, che sollecita tempi rapi-
di, sottolineato che la risorse non
sono sufficienti rispetto all'am-
montare dei debiti. Sono poi se-
guiti Franco Bassanini e Giovan-
ni Gorno Tempini, presidente e
ad di Cassa Depositi e Prestiti.
Gorno Tempini ha detto che c'è
stata una «immediata mobilita-
zione di risorse perché i tempi so-
no stringenti e che il meccanismo
per l'erogazione è pronto, regi-
strato nell'addendum della Corte
dei conti e già online sul sito della
società. «Auspichiamo - ha ag-
giunto - svariate migliaia di do-
mande nelle prossime settima-
ne». Sia l'ad, sia il presidente han-
no assicurato che faranno di tutto
per assicurare credito alle impre-
se, ma, ha sottolineato Bassanini,
«la Cdp non può fare regali».

Decreto importante anche per
l'Abi, che ha messo in evidenza il
problema delle procedure, spe-
cie alcune misure (differenza tra
creditivantati dalle imprese diret-
tamente e qualli scontati in ban-
ca) che «rischiano di inceppare i
normali meccanismi di mercato,
aggravando i problemi di liquidi-
tà delle imprese».
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fti ii . . Via libera della Corte dei conti alle regole e al contratto tipo per le richieste di liquidità di Comuni e Province

Dalla Cdp anticipazioni per tutti
L'assegno della Cassa depositi spendibile anche per i pagamenti di parte corrente

Gianni Trovati
MILANO

<.w3y Glianticipi della Cassa de-
positi e prestiti potranno esse-
re utilizzati da sindaci e presi-
denti di Provincia per il paga-
mento di tutti i debiti, e non solo
quelli collegati agli investimenti
e quindi bloccati dal Patto di sta-
bilità. Per essere fmanziato dal
prestito della Cassa, sarà suffi-
ciente che il debito sia «certo, li-
quido ed esigibile», o comunque
accompagnato da una fattura o
un documento equivalente, al 31
dicembre scorso.

Una volta ottenuto il prestito,
il Comune o la Provincia dovran-
no certificare l'immediato paga-
mento al creditore, e a vigilare
sull'intero meccanismo sarà lo
stesso ente guidato da Franco
Bassanin, chepotrà disporre an-
che la risoluzione del contratto e
pretendere quindi l'immediata
restituzione dell'anticipo (si ve-
da anche l'articolo a fianco).

L'Addendum per disciplinare
l'erogazione degli anticipi agli
enti locali, 4 miliardi in due anni,
è stato registrato dalla Corte dei
conti e pubblicato dal ministero
dell'Economia, per cui l'intero
meccanismo deiprestitipuò par-
tire. Le amministrazioni locali
hanno tempo fino al 3o aprile per
.mandare le richieste alla Cassa,
che concederà le risorse entro il
15 maggio: una volta acc olta la do-
manda, gli enti dovranno sotto-
scrivere il contratto con la Cas-
sa, che erogherà le risorse da de-
stinare all'estinzione immediata
dei debiti.

Il provvedimento, sotto for-
ma di Addendum alla Conven-
zione de15 dicembre 2003 che re-
gola i rapporti fra Cassa e mini-
stero dell'Economia, insieme
agli allegati rappresentati dallo
schema di domanda per gli enti
locali e dal contratto-tipo fra iri-
chiedenti e la Cdp, rende esplici-
ti tutti ipassaggi che conducono
all'estinzione dei debiti pubbli-

ci locali con l'aiuto statale (sive-
dano anche i servizi a pagina 7).
Il meccanismo*è quello pensato
per le amministrazioni a corto
di liquidità, e si concretizza in
un prestito che si può restituire
in 3o anni con interessi collegati
al Btp quinquennale (per il 2013
il tasso è del 3,302%).

Unpunto essenziale è costitu-
ito dall'apertura del meccani-
smo a tutte le tipologie di debiti,
senza una riserva ai mancatipa-
gamenti di conto capitale. E la
stessa norma di riferimento (ar-
ticolo i, comma 13 del Dl
35/2013) a far rientrare nel mec-
canismo di anticipazioni «debi-
ti certi, liquidi ed esigibili» al 31
...............................................................:..........

PLATEA ESTESA
Alla distribuzione partecipano
anche gli enti in pre-dissesto
Rischio di «squilibri»
con le assegnazioni
proporzionali alle istanze

AnJcipazioni

e Le anticipazioni della Cassa
depositi e prestiti sono destinate
agli enti locali che non hanno la
liquidità necessaria a saldare i
propri debiti «certi, liquidi ed
esigibili» al 31 dicembre scorso.
Per queste amministrazioni, il Di
35/2012 mette a disposizione un
fondo da 4miliardi in due anni,
che gli enti riceventi dovranno
restituire attraverso un piano di
ammortamento che può durare
fino a 30 anni: gli interessi sono
calcolati sulla base dei
rendimenti dei Btp quinquennali

dicembre 2012, mentre al com-
ma i si parla espressamente di
«debiti di parte capitale». L'Ad-
dendum (articolo 3, comma 4)
parla più chiaro, e spiega che i
soldi anticipati dalla Cassa an-
dranno utilizzati per «il paga-
mento dei debiti diparte corren-
te e di parte capitale». Oltre alle
risorse per gli investimenti bloc-
cate dal Patto di stabilità, rien-
trano dunque nel meccanismo
tutti i mancati pagamenti, com-
presi per esempio quelli alle so-
cietà partecipate.

In questo quadro, diventa cru-
ciale il meccanismo di distribu-
zione delle risorse: per il mo-
mento, in linea conlalegge, l'Ad-
dendum prevede una rip artizio-
ne proporzionale alle richieste
che arriveranno dalle ammini-
strazioni, fra cui rientrano tra
l'altro anche le grandi città inte-
ressate dal fondo anti-dissesto
introdotto con il decreto enti lo-
cali di ottobre (Dl 174/2012).
Una semplice ripartizione pro-
porzionale potrebbe quindi ri-
schiare di dirottare una quota
maggioritaria delle risorse ver-
so il gruppo dei Comuni più in
difficoltà, inparallelo conilmec-
canismo della liberazione degli
«spazi finanziari» (articolo 1,
comma i del DI 35/2013) che ri-
schia di penalizzare glienti «vir-
tuosi». Su quest'ultimo fronte,
l'Anci è intenzionata a introdur-
re un tetto alle singole richieste,
nell'accordo che la Conferenza
Stato-città può individuare en-
tro il lo maggio per correggere i
parametri, e un intervento simi-
le potrebbe riguardare anche le
regole sugli anticipi della Cassa
depositi e prestiti.

@gionnitrovati
gianni.trovt7ti@ilsole24ore.com

C RIPRODUZIONE RISERVATA

APPROFONDIMENTO ONLINE

I provvedimenti del Mef
www.ilsolo2/1ore cu n/norme/documa;nki
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I punti chiave -

01 1 IL MECCANISMO
Gli enti locali hanno tempofino
a[ 30 aprite per inviare alla
Cassa depositi e prestiti le
domande di anticipazione,
firmate dal rappresentante
legale (sindaco o presidente di
Provincia) e dal responsabile
finanziario. La Cassa depositi e
prestiti entro il 15 maggio
concede le anticipazioni: alta
concessione l'ente stipula con
la Cassa un contratto, che
regola il piano di
ammortamento (fino a 30 anni)
e gli obblighi da parte
dell'amministrazione

0211 DEBITI PAGABILI
Le risorse anticipate dalla Cdp
possono essere utilizzate
anche peri debiti di parte
corrente, e non solo per quelli
relativi agli investimenti e
quindi bloccati dal Patto di
stabilità. La previsione
determina una platea molto
ampia di possibili beneficiari,
fra cui rientrano anche gli enti
che hanno chiesto gli aiuti
anti-dissesto:In questo
quadro, la distribuzione delle.
risorse in misura proporzionale
alte richieste rischia di
escludere dall'aiuto molti enti

03 11 CONTROLLI
È la stessa Cassa depositi e
prestiti ad avere compiti di
controllo sull'utilizzo delle
risorse per pagare i debiti, che
va certificato entro 45 giorni. Il
contratto regola anche le
clausole di risoluzione, con
obbligo di restituzione
dell'intera somma ricevuta
come anticipazione e non
ancora ammortizzate, se l'ente
non paga le rate di
ammortamento o risulta
inadempiente a qualcun altro
degli obblighi previsti dal
contratto

Debiti Pa Pagina 3



Appalto Delibera dell'organo di vigilanza: «Violati i principi di concorrenza e trasparenza nella procedura Rfi»

garaTiburtina, l'Autorità censura la
Per la gestione della stazione Av di Roma «termini troppo brevi e bando poco chiaro»

Mauro Salerno

-., Il terminal dell'Alta velocità
di Roma Tiburtina nel mirino
dell'Autorità di Vigilanza sui la-
vori pubblici. Sotto accusa fini-
sce la gara promossa da Rfi
(Gruppo Fs) perla gestione della
nuova stazione costata oltre 15o
milioni, assegnata a Grandi Sta-
zioni, società anch'essa controlla-
ta da Fs e partecipata dai privati
riuniti nella società Eurostazioni.
Secondo l'Authority, Rfiha«ope-
rato in contrasto con i principi di
libera concorrenza, parità di trat-
tamento, trasparenza, proporzio-
nalità e pubblicità» previsti dalle
norme sugli appalti.

L'Autorità, nella delibera
7/2013, invita Rfi a comunicare en-
tro entro 30 giorni le iniziative in
autotutela: in pratica l'annulla-
mento del contratto.

La prima contestazione riguar-
da la scadenza del bando. Inizial-
mente fissata in i5 giorni dall'avvi-
so, poi prorogati di altri 20 su ri-
chiesta di tre società (Grandi Sta-
zioni, Centostazioni, Libra), arri-
vata il giorno prima della scaden-
za. Termini «non congrui in ra-
gione della complessità della ga-
ra», dice l'Autorità.

E non basta. Perché mentre Rfi
ha avvisato subito le tre società
(il giorno dell'avviso-bis) della
decisione di concedere la proro-
ga, ha invece pubblicato l'avviso
in Gazzetta soltanto dopo la sca-
denza del termine di partecipa-
zione («indicato nel bando a pe-

na di esclusione»), «in violazio-
ne della par condicio tra operato-
ri», determinando «l'invalidità,
della proroga così come di tutti
gli atti successivi».

In sostanza, sottolinea l'Autori-
tà, della proroga «si sono avvan-
taggiate le sole società sopra indi-
cate, che sono state le uniche a es-
sere informate tempestivamen-
te, mentre il restante mercato di
riferimento è stato informato in
maniera difforme». Alla fine, ri-
corda l'organo di vigilanza sugli
appalti, la gara è stata aggiudicata
per un valore di 63,7 milioni a
Grandi Stazioni, unica azienda
ad aver risposto albando insieme
a Centostazioni, altra società di
proprietà Fs.

Anche l'importo del bando è fi-
nito sotto esame. Motivo? Per cal-
colarlo Rfihafatto riferimento so-
lo al canone di 1,5 milioni all'anno
da corrispondere al concessiona-
rio «senza considerare i ricavi
ipotizzabili in relazione alla futu-
ra gestione», determinando «la
mancanza di una trasparente e
corretta informazione agli opera-
tori economici suirealivalori del-
la concessione». Di conseguen-
za, l'Autorità contesta a Rfi la pre-
visione di requisiti economici -
fatturato di ioo milioni nell'ulti-
mo quinquennio, maturatoperal-
tro solo con la gestione di «servi-
zi identici a quelli di gara» - e an-
che tecnico-professionali spro-
porzionati rispetto all'importo
presunto del bando «sia sotto il
profilo qualitativo che quantitati-
vo, con effetti fortemente restrit-
tivi della concorrenza».

«irragionevolmente lunga», è
stata poi giudicata la durata della

concessione (3o anni) «non basa-
ta su ragioni oggettive, bensì su
valutazioni di mera opportuni-
tà». Censurata, infine, anche la
scelta di inserire «solo nel con-
tratto» anche l'opzione di affida-
mento al concessionario dei ser-
vizi di manutenzione straordina-
ri. Con la conseguenza che «tale
affidamento, dunque, non è stato
aperto ad alcun confronto con-
correnziale».

Non è la prima opera che fini-
sce sotto il torchio dell'Authority
guidata da Sergio Santoro, da
qualche mese impegnata in un la-
voro di verifica delle anomalie
del mercato degli appalti (siveda-
no i casi dell'Agenzia spaziale e
del metrò B di Roma, raccontati
da «Edilizia e Territorio»). Le de-
libere dell'Autorità rischiano pe-
rò di rimanere lettera morta, per-
ché al destinataria basta obietta-
re l'«inopportunità economica»
a tornare sui propri passi. Non a
caso, Santoro, nell'ultimarelazio-
ne al Parlamento ha chiesto che
l'efficacia delle delibere siaraffor-
zata, includendo «anche il potere
implicito di annullamento degli
atti dei soggetti vigilati».

® RIPRODUZIONE RISERVATA
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Selezionare le opere
per favorire il rilancio
di Giorgio Santini

n materia di infrastrutture il
tema fondamentale oggi è co-

. _me archiviare una stagione di
fallimenti di programmazione,
sperpero di denaro pubblico con
risultati scadenti, progressiva ri-
duzione delle risorse finanziarie,
costi esorbitanti. Come aprire
una via per il rilancio del settore
garantendo trasparenza, parteci-
pazione, produttività. La sfida è
modernizzare un settore renden-
dolo trasparente e "tracciabile"
per controllarne i costi, rendere
più efficiente l'uso delle risorse
pubbliche, garantire regole e op-
portunitàcerte ai privati che deci-
dono diinvestirvi.

Arriva, arafforzareundibattito
ancorafiebile,unsaggio curato da
Luigi Marsullo, che di mestiere fa

il valutatore alla Ue e che ha fatto
parte di quella breve, ma impor-
tante stagione, dal 1982 al 1992, del
Nucleo di valutazione degli inve-
stimenti pubblici, collocato pri-
ma presso il Ministero del Bilan-
cio, poi del Tesoro. Erano gli anni
di Giorgio La Malfa al ministero
del Bilancio e di Paolo Savona alla
Segreteria generale della Pro-
grammazione economica. La pa-
rolaprogrammazioneavevaanco-
ra un valore politico e di politica
economica ed esisteva una divi-
sione fra politici e tecnici. Durò
poco. Enzo Grilli, chiamato a gui-
dare il Nucleo, lasciò presto - per
andare a fare il direttore generale
della Banca Mondiale - inpolemi-
ca con il ministro Pietro Longo
quando questi volle imporgli cri-

teri esclusivamente politici nella
valutazione degli investimenti.

Il Nucleo valutava i progetti'
presentati da ministeri e Regioni
sullabasê di un'analisi costi-bene-
fici, necessaria non solo per deci-
dere come si potessero meglio al-
locare le risorse pubbliche ma an-
che per diffondere "i concetti di
identificazione dei fabbisogni del
bacino di utenza, di giustificazio-
ne economico-sociale diuninve-
stimento, di impatto di un'infra-
struttura sull'ambiente e sull'oc-
cupazione". Marsullo domanipre-
senterà il libro in un seminario
Dexia Crediop con Giorgio La
Malfa, Rainer Masera, Mario Sar-
cinelli. Dov'è l'attualità del Nu-
cleo dopo anni in cui a program-
marele operepubbliche è stataso-
lo la contrattazione p oliticafra go-
verno e regioni, come nel caso del
piano faraonico dellaleggeobietti-
vo? Occorre collegare' Valutazio-
ne, controllo e tracciabilità" per
dar vita a una forma di spending
review dove la posta in palio non
è spendere meno ma fare più cose
epiùutili con le stesse risorse.

A RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pr•orrto r°l dI-)crrr che attrra la legge cxrcticurrrr r`one. Domande di iscrizione anche rara Pec

Appalti solo alle imprese pulite
Lé enco delle aziende a a- ree aggiornato ogni anno

Di FRANCESCO CERISANO

avori solo alle impre-
se doc. L'elenco delle
aziende mafia-fregi che,
in qualità di fornitori,

prestatori di servizi ed esecu-
tori di lavori saranno dispen-
sate dal produrre l'informati-
va antimafia, sarà aggiornato
di anno in anno e verrà arti-
colato in sezioni a seconda dei
settori di attività. Le aziende
che vorranno farne parte do-
vranno inoltrare domanda
alla prefettura competente
(anche telematicamente at-
traverso la posta elettronica
certificata) la quale poi effet-
tuerà le necessarie verifiche
se l'impresa non è censita nel-
la Banca dati nazionale unica
antimafia istituita dal dlgs
159/2011. Viceversa, se essa è
già presente nella Banca dati,
l'iscrizione sarà automatica e
la liberatoria antimafia potrà
essere rilasciata immediata-
mente. Con la messa a pun-
to da parte del governo del
dpcm che detta le istruzioni
tecniche per l'istituzione e
l'aggiornamento dell'elenco,
l'operazione pulizia negli ap-
palti pubblici prevista dalla
legge anticorruzione (legge n.
190/2012) può dirsi completa.
L'iscrizione nella lista delle
imprese con la fedina penale
pulita sarà su base volontaria

e sarà ovviamente subordi-
nata all'assenza di eventuali
tentativi di infiltrazione. Ma
soprattutto non sarà un'iscri-
zione a vita. Le prefetture
competenti per territorio
dovranno infatti effettuare
verifiche periodiche sull'as-
senza di commistioni con le
organizzazioni criminali e in
caso di esito negativo dispor-
re la cancellazione di chi non
risulta in regola.

Come detto, l'elenco sarà
suddiviso in tante sezioni
quante sono le attività con-
siderate come maggiormente
esposte al rischio di infiltra-
zioni mafiose dalla legge anti-
corruzione. Si va dal traspor-
to di materiali a discarica al
trasporto di rifiuti, dal movi-
mento terra alla fornitura di
calcestruzzo, dalla fornitura
di ferro lavorato alla guardia-
nia dei cantieri. Questo elenco

potrà essere aggiornato entro
il 31 dicembre di ogni anno,
con apposito decreto del mi-
nistro dell'interno, adottato di
concerto con i ministri della
giustizia, delle infrastrutture
e dei trasporti e dell'economia
e delle finanze.

Le domande
nell'elenco

potranno
essere in-
viate anche
telematica-
mente alle
prefetture
che le va-
luteranno
seguendo

di iscrizione

comporterà la cancellazione
dall'elenco. Almeno 30 giorni
prima della scadenza annua-
le di validità dell'iscrizione, le
imprese dovranno trasmette-
re alla prefettura la richiesta
di restare iscritte all'elenco
per lo stesso o per settori
di attività diversi rispetto a

quelli origina-
ri. Le prefet-
ture potran-
no disporre

controlli a
campione per
l'accertamen-
to dei requisi-
ti. E chi non
sarà trovato
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la procedura a doppio binario
vista prima: iscrizione auto-
matica nel caso in cui l'im-
presa sia già presente nella
Banca dati nazionale antima-
fia o solo a seguito di verifiche
in caso di mancata iscrizione
nell'elenco. Le prefetture do-
vranno pronunciarsi entro
90 giorni dal ricevimento
dell'istanza.

Le imprese presenti
nell'elenco dovranno comuni-
care entro 30 giorni qualsiasi
modifica del proprio assetto
proprietario o degli organi
sociali. Mentre le società
quotate dovranno indicare
anche le partecipazioni rile-
vanti. La mancata osservanza
dell'obbligo di comunicazione

in regola verrà cancellato.
Gli elenchi delle imprese

«pulite» saranno pubblicati
sul sito web delle prefetture
nell'apposita sezione «Am-
ministrazione trasparente»
prevista dal dlgs 33/2013 (si
veda altro pezzo in pagina).
Per facilitare la comunicazio-
ne delle imprese con le prefet-
ture attraverso la Pec, il mini-
stero dell'interno pubblicherà
sul proprio sito un elenco di
indirizzi Pec dei singoli Uffici
territoriali di governo.

1100
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gare crescono del 10%
il valore cala del 24%

Il Primo trimestre del 2013 registra una riduzione del
60% del valore del mercato dell'ingegneria e dell 'archi-
tettura rispetto alla media degli ultimi cinque anni. È que-
sto quanto risulta dall'aggiornamento al 31 marzo 2013
dell'osservatorio Oice-Informatel sulle gare per servizi di
ingegneria e architettura, 353 gare per un importo com-
plessivo di 19 ,3 milioni di euro , di cui 7 ,4 sopra soglia.
Rispetto al mese di marzo 2012 il numero delle gare cresce
del 10 ,3% (-34,5% sopra soglia e +14,8% sotto soglia) e
il loro valore cala del 24 ,1% (-48,4% sopra soglia e +6,9%
sotto soglia). Preoccupato il vice presidente vicario Oice,
Luigi Iperti: «Le gare d'ingegneria e architettura per il
mercato pubblico sono un terribile termometro di come
l'Italia sta affrontando questa crisi. La temperatura sta
scendendo a zero . Sembra che le nostre amministrazioni
non vedano un futuro altrimenti si concentrerebbero al-
meno sui progetti, che richiedono investimenti limitati,
per averli pronti nel momento in cui fossero disponibi-
li i fondi per le costruzioni . Per ogni punto percentuale
perso», continua Iperti, «cresce il numero delle imprese
e degli studi professionali che chiudono . La stretta della
spesa pubblica sta strangolando il nostro settore e, solo
rivedendo i vincoli del patto di stabilità che penalizzano
gli investimenti e impediscono anche ai comuni virtuosi
di pagare le imprese, si potrà iniziare ad intravedere una
via di uscita. Ma occorre fare presto perché le imprese
non hanno più ossigeno , le banche non si espongono più
e i prossimi mesi saranno ancora più duri di quelli che
abbiamo alle spalle . Occorre subito dare vita a un governo
che prenda in mano il paese e dia una rapida indicazione
delle priorità», ha continuato Iperti ,«e una delle priorità
è riprendere a portare avanti i progetti». In forte disce-
sa l'andamento delle gare miste, cioè di progettazione e
costruzione insieme: il valore messo in gara nei primi tre
mesi del 2013 scende del 44 ,7% rispetto al primo trime-
stre del 2012. Sono sempre alti i ribassi con cui le gare
vengono aggiudicate : per le gare indette nel 2011 è al
38,9%, per quelle indette nel 2012 è al 33,8%.

Marco Solaia
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Costo dell alto detratto
solo con contratto scritto
Il costo dell'appalto non può essere detratto sulla base

delle sole fatture ma è necessario un contratto scritto fra
committente e appaltatore. Lo ha sancito la Cassazione che,
con l'ordinanza n. 7897 del 28 marzo 2013, ha accolto il
ricorso dell'amministrazione finanziaria. Insomma a fronte
di grossi lavori le fatture sono del tutto insufficienti, dice la
Suprema corte, ai fini del beneficio fiscale. Infatti, dicono gli
stessi Ermellini, un appalto di importo molto considerevole,
come in questo caso, va stipulato con atto scritto, o comunque
in maniera da lasciare una traccia documentale. Questo,
rileva ancora la Corte, non risulta che sia avvenuto nel caso
in esame, quindi appare legittima la conclusione che quel
contratto non fosse stato mai stipulato. Tanto più che la parte
privata non ha offerto alla valutazione del giudice argo-
menti per ritenere che nella specie la stipula di un contratto
scritto non fosse necessaria per particolari ragioni, idonee
a superare l'«id quod plerumque accidit». Il fatto certo è che
mancava la prova della redazione del contratto di appalto,
quindi la contribuente non aveva diritto alla detrazione di
imposta. In più la Cassazione ribadisce il principio generale
per cui è il contribuente a dover fornire la prova dell'autenti-
cità delle fatture. Sul punto l'ordinanza precisa che qualora
l'amministrazione contesti al contribuente l'indebita detra-
zione di fatture, in quanto relative ad operazioni inesistenti,
e fornisca attendibili riscontri indiziari sulla inesistenza di
quelle fatturate, come nella specie, è onere del contribuente
dimostrare la fonte legittima della detrazione o del costo
altrimenti indeducibili, non essendo sufficiente, a tal fine,
la dimostrazione della regolarità formale delle scritture o le
evidenze contabili dei pagamenti, in quanto si tratta di dati
e circostanze facilmente falsificabili. Dunque ora la causa
dovrà tornare presso un'altra sezione della commissione tri-
butaria regionale dell'Emilia Romagna che dovrà riconside-

rare la vicenda e, nel caso
il contribuente non provi
l'esistenza di un contratto
scritto, dovrà negare la de-
trazione al committente.

Debora Alberïci
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11 caso. Report di Nomisma : dallo smantellamento delle vecchie centrali 12mila posti di lavoro diretti

Se il nucleare crea nuovi occupati
Federico Rendina
ROMA

1 cronici ritardi e intralci ita-
liani nelle infrastrutture, che co-
sìtantopesano sui costi sostenu-
ti dai cittadini e sulla mancata
competitività delle imprese,
hanno forse illoropremio di con-
solazione. Sul versante critico
dell'energia. Anzi sul nervo sco-
perto del nostro ex-nucleare, da
primato negli anni'6o e poi pre-
cipitosamente abbandonato
(siamo stati tra i primi anche in
questo caso) dopo la catastrofe
di Chernobyl dell'aprile 1986.
Ed ecco il fardello di spese non
recuperate e muovi ingenti one-
ri per lo smantellamento, peral-
tro malgestiti con i primi annidi
problematica attività della So-
gin, la società pubblica creata
per la bisogna. Ora la Sogin si è
allenata. E comincia, sebbene
con ritardo, a funzionare.

Tanto da formulare accatti-
vanti promesse: è campione in-
ternazionale delle soluzioni per
il decommissioning, accelerala

sua missione italiana, attutisce i
prelievi nelle bollette per finan-
ziarsi. Intanto crea provviden-
ziale occupazione in un perio-
do di crisi generale, e fa crescen-
ti affari all'estero. E chissà se al-
la fine non recupereremo alme-
no in parte gli errori fatti e il teìn-
poperso.

Lo scenario, pronto all a verifi-

IL PA R OSO
I cronici ritardi italiani
eil precipitoso abbandono
dell'atomo potrebbero avere
una sorta di compensazione
con il «decommissioning»
...........................................................................

ca sul campo, è stato illustrato
dall'ad di Sogin, Giuseppe Nuc-
ci, sull'onda di un rapporto sul
decommissioning nucleare
mondiale allestito da Nomisma
Energia.

Certo, serviranno 6,5 miliardi
dieuroper completare (civorrà

un ventennio) la bonifica am-
bientàle delle 4 ex c entralinucle-
ari italiane e dei4impianti del ci-
clo del combustibile, eperrealiz-
zare il Parco Tecnologico com-
prensivo del Deposito Naziona-
le dei rifiuti radioattivi (quando
finalmente riusciremo a decide-
re dove e come). Coni,7 miliardi
di euro solo per completare lo
smantellamento. Ma c'è da dire
che il tutto servirà anche a gesti-
re i rilevanti detriti nucleari che
comunque continuiamo a pro-
durre con l'attività medica e in-
dustriale: 500 metri cubi l'anno.

Ma l'efficienza Sogin final-
mente cresce, si allinea ai miglio-
ri criteri. E l'esborso chiesto ai
cittadini attraversò le bollette si
è ridotto a un quarto rispetto a 8
anni fa, pesando per 2 euro l'an-
no su ogni italiano (mezzo pun-
to percentuale dellabolletta elet-
trica). Nel frattempo - rimarca il
presidente di Nomisma Ener-
gia, Davide Tabarelli -le attiyità
di smantellamento di Sogin cree-
ranno i2mila posti di lavoro di-

retti e 7 nuovi posti nell'indotto
per ogni milione investito, con
un picco nel 2o16 e nel 2017.

Siamo diventati bravi, testi-
monia Nomisma. Buon per le
ambizioni estere di Sogin, che
tra l'altro già smantella i som-
mergibili nucleari russi. Con 140
reattori nucleari già fermati nel
mondo e 400 che entreranno in
decommissioning nei prossimi
4o anni se ci confermeremo dav-
veró bravi faremo ottimi affari,
visto che si stimano attività di
smantellamento per 165 miliardi
di euro e attività di bonifica per
6o6 miliardi.

Finalmente efficienti in Italia,
insiste Nucci: nel biennio
2011-2012 le attività del nostro
smantellamento sono cresciute
del 23%, con risparmi per 70 mi-
lioni di euro a parità di perime-
tro «grazie all'efficientamento
dei processi e alla nuova policy
di committenza, mantenendosi
ai massimi livelli di sicurezza e
di compatibilità ambientale».

® RIPRODUZIONE RISERVATA
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Emergenza rifiuti nucleari
il deposito ancora non c'è
L 'Italia rischia la multa. Sogin: la bonifica vale 6miliardi

ROMA - C'è una "cambiale nu-
cleare" trale scadenze che l'Italia
senza governo rischia di manca-
re ad un prezzo salatissimo. Ieri
l'ad di Sogin, Giuseppe Nucci, ha
fatto il punto dell'attività della
sua società incaricata di sman-
tellare e bonificare i siti nucleari
del Paese (4 ex centrali e 4 centri
di ricerca). Ha sottolineato con
soddisfazione che persino i saggi
hanno messo il decornrnissio-
ning- cioè lo smantellamento -
tra le priorità del nuovo esecuti-
vo. Ciò non toglie che entro ago-
sto va adottata dal ministero del-
lo Sviluppo la normativa euro-
pea sulla gestione in sicurezza
dei rifiuti radioattivi che nel 2015
deve sfociare nel "piano definiti-
vo" su tutta la gestione delle sco-
rie, compresi quelli medicali che
inItalia crescono di 500 metri cu-
bi l'anno e che vengono attual-
mente stoccati in maniera non
sempre sicura.

Oltre agli obblighi verso Bruxel-
les e il rischio sanzioni, si avvicina
la data del 2020 quando il combu-
stile radioattivo mandato a tratta-
re in Francia dovrebbe tornare tro-
vando il "Deposito nazionale" già
pronto, altrimenti si dovrà rinego-
ziare il contratto con ulteriori co-
sti. Nelle stime dello stesso Nucci
serviranno circa 5 anni per co-
struirlo, quindiin due annivaindi-
viduato il sito e realizzata la pro-
gettazione esecutiva (i progetti di
massima sono già nei cassetti del-
la Sogin). La legge prevede tempi
strettissimi, ma i criteri per sce-

gliere il sito sono da qualche mese
bloccati al ministero dello Svilup-
po Economico. Solo dopo la loro
pubblicazione, Sogin potrà avvia-
re una procedura di 7 mesi per cer-
care autocandidature da parte di
qualche Comune o, più probabil-
mente, avviare un delicato dialogo
con gli enti locali nelle zone adat-
te. Sono previste compensazioni
milionarie, ma sarà dura per Nuc-
ci convincere politici nazionali e

dei rifiuti radioattivi dove tutto
sarà in sicurezza, un centro di ri-
cerca di eccellenza».

Intanto, forse proprio perché il
nucleare è uscito dai radar della
politica, lafiliera deldecommissio-
ningitalian o hapreso a marciare a
velocità mai viste: il numero delle
autorizzazioni ottenuto da Sogin è
cresciuto da 26 del 2010 alle 80 del
2012, raddoppiato il fatturato del-
le attività e quello per addetto. «Le

locali che il deposito «non è una
pattumiera, maunaBanca d'Italia

SITI NUCLEARI
Le 4 centrali e
altrettanti centri
di ricerca saranno
totalmente bonificati
nei prossimi 10 anni

famiglie italiane pagano 2 euro
l'anno in bolletta per le centrali
nucleari - ha detto Nucci - ma
possono anche considerarlo un
investimento visto che il sistema
delle bonifiche attiverà 3 miliardi
d'investimenti nei prossimi 20 an-
nie 12 rnilaposti dilavoro perte cir-
ca 350 imprese accreditate».
Quando i lavori del deposito parti-
ranno, la cifra degli investimenti
raddoppierà a 6,5 miliardi. Secon-
do Davide Tabarelli di Narnisma
Energia, «un sistemadidecommis-
sioning di eccellenza come quello
italiano può diventare l'occasione
per conquistare mercati esteri».
Nomisma Energia stima che lo
smantellamento dei 440 reattori
nucleari nel mondo varrà la cifra
record di 165 miliardi entro i12050.

POSTI DI LAVORO
Lo smontaggio delle
centrali e la creazione
di un deposito delle
scorie creerà 12 mila
posti di lavoro

0 RIPRODUZIONE RISERVATA

RIFIUTI MEDICALI
Lo stock di scorie
cresce di 500 metri
cubi l'anno creati
negli ospedali e al
momento mal gestiti
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Il primo esame universitario già al liceo
così negli atenei è caccia alla matricola
Venezia, corsianticipati agli ultimi treannidelle superion*

ROMA-Esamiuniversitari già al
liceo. L l'ultima trovata degli ate-
nei italiani per soffiare matricole
alla concorrenza e avvicinare ira-
gazzi delle superiori all'univer-
sità. Qualche giorno fa, il Senato
accademico dell'università Ca'
Foscari di Venezia ha approvato
Esame in anticipo, una originale
attività di orientamento come
quelle svolte ogni anno dagli ate-
neiperfornire informazioni ai fu-
turi iscritti e consigliarne le scelte
in base alle loro inclinazioni. Dal
prossimo anno, la Ca' Foscari
terrà corsi di alcune materie di
base presenti in diversi percorsi
di laurea - biologia, chimica,
ecologia, ingegneria ambientale,
analisi statistica dei dati, ma an-
che altre discipline - indirizzati
agli studenti degli ultimi tre anni
delle scuole superiori venete. E
coloro che siiscriveranno e segui-
ranno il corso pomeridiano po-
tranno aggiudicarsi i primi sei
crediti della loro carriera univer-
sitaria. Basterà superare l'esame
collocato alla fine delle lezioni e,
dopo il diploma, iscriversi nell'a-

I

teneo della Laguna.
L'iniziativa segue una prima

sperimentazione avviata dalla
Ca'Foscariin dueliceiveneti, uno
a Treviso e l'altro a Mestre, che ha
riscosso parecchio successo. «L
andata bene - spiega Giuseppe
Gurnari, docente diScienzepres-
so il liceo scientifico Giordano
Bruno di Mestre -Abbiamo una
quarantina di alunni che hanno
quasi concluso il percorso e si ap-
prestano a sostenere gli esami.
Pensiamo di ripetere l'esperien-
za».Adesso, l'ateneo vuole esten-
dere questa prassi a quante più
scuole possibile della regione.
«L'idea - spiega il rettore, Carlo
Carraro - nasce dal fatto che
quello veneto è storicamente un
territorio a bassa scolarizzazio-

ne. Noi abbiamo pensato di por-
tare più studenti all'università.
Anziché aspettare gli studenti
presso le nostre sedi - continua
- siamo stati noi a raggiungerli e
l'iniziativa ha avuto successo».

Le scuole venete, per avviare i
corsi, dovranno stipulare una
convenzione con l'università e
mettere a disposizione ilocali do-
ve i docenti della Ca' Foscari svol-
geranno i corsi pomeridiani: in

gior numero di iscritti. C'è di tut-
to: pagine facebook e open day,
giornate di orientamento e visite
presso le scuole, e poi forum,
stand e colloqui individuali per i
più indecisi. Lo scopo è sempre lo
stesso: cercare di convincere
quanti più maturandi possibile a
scegliere il proprio ateneo. Gli
atenei di Firenze e della Basilica-
ta hanno all'attivo una apposita
pagina facebook sull'orienta-

genere, tre moduli di sedici ore
peruntotale di quarantotto orein
un anno, che corrispondono ai
sei crediti che potranno guada-
gnarsi in anticipo i ragazzi. Dal
2000, infatti, il vecchio percorso
unico universitario ha lasciato il
posto ala più 2 - una prima lau-
rea triennale e una seconda lau-
rea biennale specialistica- e so-
no stati introdotti i crediti forma-
tivi universitari (Cfu), diversi per
ogni materia. Per ottenere la lau-
rea triennale occorre racimolare
180 crediti e 300 per una laurea a
ciclo unico quinquennale. Gli
studenti veneti che avranno gua-
dagnato iprimi sei crediti potran-
no accorciare il percorso univer-
sitario.

Il progetto della Ca' Foscari è
l'ultimo di tantissime iniziative
lanciate in questi ultimi anni da-
gli atenei per accaparrarsi il mag-

mento. Quello di Ferrara, nei
giorni scorsi, ha dato vita a un Fo-
rum ad hoc. Fitta diimpegni-in-
contri in facoltà, open day, lezio-
ni universitarie - l'agenda della
Statale di Milano. Mentre, dal 31
maggio al primo giugno, l'univer-
sità di Genova darà vita all'Open
week. Dal 6 al 10 maggio l'ateneo
di Torino ha organizzato le Gior-
nate di orientamento. L'ateneo di
Roma Tre, tra febbraio e marzo,
ha già svolto un fittissimo calen-
dario di Giornate di vita universi-
taria. Mentre a Palermo si è già
svolto il Welcome week: quattro
giorni di attività di in ateneo con
una simulazione delle prove di
accesso alle facoltà a numero
chiuso.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marco Mancini, presidente della Conferenza dei rettori

"L' esso in facoltà è un trauma
aiutiamo i ragazzi a superarlo"

ROMA - Marco Mancini, presidente dei rettori ita-
liani (la conferenza Crui), plaude all'intrusione di
un'università nei licei del suo territorio. «Ottima ini-
ziativa», dice, «lo prevede la legge Fioroni dal2007. Al-
tri atenei l'avevano applicata con i singoli diparti-
menti, la Ca' Foscari l'ha resa strutturale».

Ë utile per gli studenti delle scuole superiori rice-
vere lezioni universitarie anticipate o è solo marke-
tingaccademico?

«E utile, bisogna abituare lo studente a percepire la
lezione universitaria. L'anticipazione dell'orienta-
mento è fondamentale in un percorso di studio, nel
nostro paese l'orientamento è un problema perché
episodico».

Qual è l'impatto con l'ateneo di una matricolaita-
liana?

«Traumatico. Ëunmondo diverso da quello a cui si
è abituati e il post-maturato ha un deficit di cono-
scenza sul suo futuro. Troppi abbandoni negli atenei,
troppi ritardi».

El'ideadiconcedereseicreditiformativigiàalliceo?
«È una bella trovata».
Presidente Mancini, lo scorso novembre lei lan-

ciò su Repubblica l'allarme università . Cos'è è acca-
dutodaallora?

«Sono trascorsicinquemesieilrischio default del si-
stema è più vicino».

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marco
Mancini,
presidente
dei rettori
italiani

L'università Ca' Foscari, a Venezia
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Ma la colpa e le buone pratiche vanno sempre valutate in rapporto al caso concreto

Medici «salvi» con le linee- da
Spiraglio per rimettere in discussione anche vecchie condanne

Giovanni Negri
MILANO

Linee guida determinanti
per evitare la colpa medica, sia
pure lieve. Ma sempre da inter-
pretare da parte dell'autorità
giudiziaria. E conseguente abo-
litio criminis, sia pure parziale
con la necessità di riconsidera-
re la rilevanza penale di condot-
te già giudicate, anche per
un'(eventuale) rideterminazio-
ne della pena. La Corte di cassa-
zione con una lùhga sentenza,
la n. 16237 della Quarta sezione
penale, depositatail 9 aprile, de-
stinata a rappresentare un pun-
to di riferimento per l'ampiezza
delle motivazioni, si occupa del-
le conseguenze dell'articolo 3
della legge 8 novembre 2012, n.
189, con il quale è stata operata
unaparziale abolizione dellafat-
tispecie di omicidio colposo,
con l'esclusione della colpa lie-
ve nel caso in cui il sanitario si

attenga alle linee guida e alle
buone pratiche terapeutiche.

La Cassazione avvia così un
ampio approfondimento sulla
storia della responsabilità medi-
caper approdare alle attuali mo-
difiche normative. Un interven- .
to con il quale il legislatore ha
affrontato un problema estre-
mamente delicato, perché le ste-
se linee guida non costituisco-
no da sole uno strumento di
«ontologica affidabilità», indi-
candone la soluzione rappor-
tando le stesse linee guida e le
pratiche terapeutiche all'accre-
ditamento presso la comunità
scientifica: il sanitario potrà co-
sì invocare il nuovo e piùfavore-
vole parametro di valutazione
della sua condotta professiona-
le solo se si è attenuto a diretti-
ve solidamente fondate e rico-
nosciute.

La legge, cioè, sottolinea la
Cassazione, propone un mo-
dellò di terapeuta «attento al
saperé scientifico, rispettoso
delle direttive formatesi alla
stregua di solide prove di affi-
dabilità diagnostica e di effica-
cia terapeutica, immune da ten-
tazioni personalistiche». In
questa prospettiva la rilevanza
penale va attribuita alle sole
condotte caratterizzate da col-
pa non lieve e le linee guida ser-

viranno anche da guida per il
giudizio sulla colpa.

Mala sentenza si sofferma an-
che sull'apparente contraddi-
zione per cui un terapeuta po-
trebbe contemporaneamente
rispettare le linee guida ed esse-
re in colpa. Tuttavia, le linee gui-
da, spiega la Corte, a differenza
dei protocolli e delle check list,
non indicano una analitica, au-
tomatica successione di adem-
pimenti, ma propongono solo
istruzioni di massima, orienta-
menti. Vanno cioè applicate in
concreto, senza fare ricorso ad
automatismi, rapportandole
piuttosto alle specificità del ca-
so concreto. Potrà così accade-
re dunque che il professionista
debba modellare le direttive
adattandole alle contingenze
che gli si presentano momento
per momento nell'evoluzione
della patologia.

Pertanto «alla stregua della
nuova legge, le linee guida ac-
creditate operano come diretti-
va scientifica per l'esercente le
professioni sanitarie; e la loro
osservanza costituisce uno
scudo protettivo contro istan-
ze punitive che non trovino la
loro giustificazione nella ne-
cessità di sanzionare penal-
mente errori gravi commessi
nel processo di adeguamento

del sapere codificato alle pecu-
liarità contingenti. Tale disci-
plina, naturalmente, trova il
suo terreno di elezione nell'ám-
bito dell'imperizia».

Tuttavia si tratta di unaprote-
zione che la stessa Cassazione
ammette come non illimitata.
Le linee guida non sono uno scu-
do assoluto perché, in ogni caso
oggetto di contestazione, occor-
re individuare la causa del-
l'evento e il rischio che si è con-
cretizzato. Davanti all'autorità
giudiziariabisogna comprende-
re se quello specifico rischio è
governato da una linea guida
qualificata, se il professionista
ci si è attenuto e, se malgrado
una condotta tutto sommato
aderente alle direttive, si è veri-
ficato un errore e, in caso positi-
vo, se questo è rilevante o no. In
questo contesto, la colpa avrà
connotati di gravità «solo quan-
do l'erronea conformazione
all'approccio terapeutico risul-
ti marcatamente distante dalle
necessità di adeguamento alle
peculiarità della malattia, al suo
sviluppo, alle condizioni del pa-
ziente». Trattandosi di una
abrogazione parziale di norma
penale, la condotta già giudica-
ta deve essere rivalutata alla lu-
ce delle nuove indicazioni.

® RIPRODUZIONE RISERVATA
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COMMERCIALISTI

Rinnovo vertiçi:

promosso incontro

Nell'ambito dell'impasse che
si è creato per il rinnovo dei
vertici nazionali, il
presidente dell'Ordine dei
dottori commercialisti di
Catanzaro, Francesco
Muraca, ha invitato i
rappresentanti degli Ordini, i
candidati nelle attuali liste e
Claudio Siciliótti a
partecipare a una riunione a
Roma il7 maggio «per
portare a termine una
ragionevole proposta, che
ancora non ha trovato
risposte concrete, e
discutere sull'eventuale
ritiro delle liste, dei ricorsi
all'autorità giudiziaria e la
formazione di una lista
unitaria».
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